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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2024 

Il Revisore unico nominato con delibera del Consiglio dell’Unione n. 8 del 03/08/2022, ha 
esaminato la delibera di Giunta relativa allo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per 
l’anno 2024, unitamente agli allegati di legge e la proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto della gestione 2024. 

Il Revisore tenuto conto dell’attività di vigilanza effettuata nel corso dell’esercizio documentata 
dai relativi verbali, presenta l'allegata relazione ex articolo 239 del TUEL che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente verbale. 

Nel corso dell’esercizio 2024 il Revisore Unico non ha rilevato gravi irregolarità contabili o 
gravi anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

La presente relazione ed i relativi controlli sono stati effettuati anche tramite collegamenti da 
remoto con gli uffici competenti. 
 

Lì, 23 aprile 2025 

 

                                                IL REVISORE UNICO 

                Claudia Calandra 
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PREMESSA 

L’Unione Montana dei Comuni di Arizzano e Vignone registra una popolazione al 01.01.2024, 
ai sensi dell’art.156, comma 2, del TUEL, di n. 3.156 abitanti. 

Il Revisore Unico ha verificato la correttezza degli adempimenti ai fini BDAP sino alla data 
odierna.  

Con riferimento agli adempimenti BDAP sul rendiconto 2023, l’Unione Montana dei Comuni di 
Arizzano e Vignone ha caricato la documentazione nella modalità “Preconsuntivo”, senza 
segnalazioni. 

Il Revisore Unico, sulla base dei parametri di deficitarietà attesta che il Unione Montana dei 
Comuni di Arizzano e Vignone non è strutturalmente deficitario.  

Il Revisore Unico prende atto che tutti gli agenti contabili hanno proceduto alla resa del 
conto. 

 

1. LA GESTIONE DELLA CASSA 

Il fondo di cassa al 31/12/2024 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze 

delle scritture contabili dell’Ente: 

 

 

Il Revisore unico ha verificato il rispetto dei tempi di pagamento di cui al d.lgs. 231/2002.  

Nel 2024 l’Ente non ha fatto ricorso ad anticipazione di Tesoreria, pur avendolo previsto. 

Al 31/12/2024 non vi erano somme di cassa vincolata. 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2024 non vi sono pagamenti per azioni esecutive né residui 
attivi incassati al 31/12 ma giacenti i conti postali o bancari in attesa di riversamento. 

 

2. LA GESTIONE IN C/RESIDUI 

Per l’analisi dei residui si rinvia al verbale del 02/04/2025 sulla delibera di riaccertamento 
ordinario.  

Relativamente alla gestione dei residui il Revisore Unico rileva la seguente capacità di 
smaltimento degli stessi: 

Riscossioni in conto residui/residui attivi iniziali = 50,45% (50,36% anno 2023) 

Pagamenti in conto residui/residui passivi iniziali = 67,38% (70,97% anno 2023) 

L’anzianità dei residui attivi al 31/12/2024 è la seguente: 
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L’anzianità dei residui passivi al 31/12/2024 è la seguente:   

 

 

3. IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Il risultato di amministrazione contabile 2024 è il seguente: 
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La conciliazione tra risultato di competenza 2024 e risultato di amministrazione è data dalla 
seguente tabella: 

 

 

 

L’evoluzione delle componenti del risultato di amministrazione è la seguente: 

 

 

 

L’utilizzo delle risorse del risultato di amministrazione al 31/12/2023 nel corso dell’esercizio 
2024 è stato il seguente:  
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In merito alla applicazione dell’avanzo libero per euro 4.301,09, il revisore richiama in questa 
sede quanto già evidenziato nel proprio parere del 10/07/2024, rilasciato per la ratifica della 
deliberazione assunta dalla Giunta dell’Unione n. 11 del 15/05/2024 avente ad oggetto: 
“VARIAZIONE AL BILANCIO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2025/2026”, adottata in via 
d’urgenza: 
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“ … omissis … 

L’utilizzo dell’avanzo libero in parte capitale per euro 4.301,09, è stato assunto senza aver 
prioritariamente verificato la necessità di dover eventualmente utilizzare l’avanzo per la 
salvaguardia degli equilibri e pertanto non risulta rispettoso delle priorità di intervento 
indicate dall’art. 187 del Tuel e ribadite dal principio contabile applicato di cui 
all’Allegato 4.2 al Dlgs 118/2011 pf 9.2; 

 

CONSIDERATO CHE 

− in occasione della ratifica, prevista nella seduta consiliare convocata per il 10/07/2024, 
è proposto altresì il provvedimento di assestamento generale e salvaguardia degli 
equilibri ai sensi dell’art. 175 e 193 del Tuel, dal quale emerge il permanere degli 
equilibri di bilancio 2024/2026, senza necessità di adottare manovre correttive; 

− dalla attestazione del Responsabile del Servizio Finanziario emessa in data odierna 
emerge che gli equilibri generali risultavano sussistere già al momento dell’adozione 
del provvedimento da parte della giunta comunale né sussistevano debiti fuori bilancio; 

− è conservato il pareggio finanziario e di tutti gli equilibri di bilancio per la copertura 
delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti; 
 

RACCOMANDA 

­ la necessità di attenersi alla scrupolosa osservanza delle disposizioni contenute 
nell’art. 187 del Tuel, con riguardo all’ordine di priorità nell’utilizzo della quota di 
avanzo disponibile, e quindi di procedere all’utilizzo per le finalità di cui alla lett c) 
(finanziamento spese di investimento) solo avendo verificato che non sussistano debiti 
fuori bilancio (lett. a)  e che non sia necessario adottare provvedimenti di salvaguardia 
degli equilibri (lett. b); a riguardo spiace dover segnalare che analoga 
raccomandazione era già stata rivolta a codesto ente nel corso dell’esercizio 2023; 

­ l’opportunità di sottoporre all’Organo di revisione i provvedimenti adottabili in via 
d’urgenza ai sensi dell’art. 175 comma 4, acquisendo il parere del Revisore già sulla 
deliberazione della Giunta dell’Unione o comunque trasmettendone il contenuto prima 
della loro adozione;”  

 

 

Il Revisore Unico ha verificato che i saldi riportati nelle tabelle a1, a2 e a3 sono coerenti con 
quanto riportato nel prospetto degli equilibri e nel quadro generale riassuntivo.  

Il Revisore Unico ha verificato che il totale riportato nell’ultima colonna dei prospetti a1, a2 e 
a3 è coerente con quanto riportato nel prospetto del risultato di amministrazione. 

L’Ente ha indicato nel prospetto a2 e/o a3 l’entità di risorse vincolate e/o destinate ad 
investimenti già oggetto di accantonamenti. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Revisore Unico ha verificato la corretta quantificazione del FCDE in base a quanto richiesto 
al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 
 
L’Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità non si è avvalso della facoltà di cui 
all’art.107-bis, d.l. n.18/2020. 
 
L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 338,23 ed è 
congruo. 
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Il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel rendiconto 2024 è stato calcolato col 
metodo ordinario, applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, 
la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto 
residui intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al 
primo gennaio degli stessi esercizi. 
E’ stato utilizzato il criterio della media semplice, intesa come media dei singoli rapporti annui, 
riferiti al quinquennio 2020-2024.  
 
E’ stata presa in considerazione un’ampia categoria di entrate, per molte delle quali non si 
determina la necessità di accantonare somme a FCDE, perché le percentuali di riscossione 
sono pari a 100 o per assenza di residui finali.  
 
 
Fondo anticipazione liquidità   

Non sussiste.  
 

Fondo contenzioso 

L’ente non ha contenzioso in essere. 

 

Fondo perdite aziende e società partecipate   

Non ricorrano le condizioni ex art. 21 del TUSP, per cui non vi è necessità di effettuare 
accantonamenti al Fondo perdite partecipate. 

 

Fondo rinnovi contrattuali 

Risulta accantonato a tale titolo l’importo di euro 2.469,82. 

 

Fondo garanzia debiti commerciali 

Il Revisore Unico ha verificato che l’Ente non è tenuto all’accantonamento per garanzia debiti 
commerciali. 

 

4. LA GESTIONE DI COMPETENZA 

Il saldo di competenza 2024, distinto tra parte corrente, capitale e saldo delle partite 
finanziarie è così riassunto: 
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Il Revisore Unico ha verificato che il saldo: 
W1 è positivo 
W2 è positivo 
W3 è positivo 
 
L’andamento della gestione di competenza è così riassunto: 
 
Entrate 
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Spese 
 

 
 

Il Revisore Unico ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di 
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
Il Revisore Unico ha verificato che il FPV sia stato correttamente determinato in sede di 
riaccertamento ordinario. 

 

 

L’evoluzione del FPV di parte corrente è la seguente: 
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L’evoluzione del FPV di parte capitale è la seguente: 

 

 

 

Il FPV di parte corrente è così costituito: 

 

 

Il grado di realizzazione delle previsioni delle entrate di competenza è il seguente: 

Entrate 

 

 

 

Spese 

La composizione delle spese per macroaggregati della spesa corrente e in c/capitale è la 
seguente: 
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CERTIFICAZIONE RISORSE COVID-19 E RISORSE DA EMERGENZA ENERGETICA 
L’ente non è destinatario delle risorse erogate dall’amministrazione centrale per fronteggiare 
l’emergenza sanitaria da Covid-19 e/o energetica, e pertanto non era tenuto a presentare la 
relativa certificazione. 
 
 
Spesa di personale 
 
Il Revisore Unico ha verificato, anche in sede di rendiconto 2024, il rispetto del limite della 
spesa di personale di cui all’art. 1 comma 557-quater della legge 296/2006.  
La spesa di personale sostenuta nel 2024, al netto delle componenti escluse per rinnovi 
contrattuali e del rimborso ricevuto dal comune di Vignone e in minima parte da quello di 
Arizzano, si attesta al di sotto dell’importo di euro 29.153,01, pari al costo sostenuto 
nell’anno 2017 inteso come primo anno di riferimento dell’Unione a seguito del passaggio dei 
dipendenti dalla disciolta Comunità Montana.  
 
 

5. LA GESTIONE DELL’INDEBITAMENTO  

L’Ente non ha in corso alcuna forma di indebitamento. 

 
6. RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

Il Revisore Unico ha asseverato ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, i 
rapporti di debito/ credito con gli organismi partecipati.  

Dal confronto non sono emerse criticità. 
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7. LA CONTABILITÀ ECONOMICA-PATRIMONIALE 

La contabilità economico-patrimoniale è di tipo conoscitivo.  

L’ente, avendo una popolazione inferiore a 5.000 abitanti, puo’ optare per la facoltà di non 
tenere la contabilità economico-patrimoniale, redigendo la sola situazione patrimoniale 
semplificata ex DM 10/11/2021. Il Revisore rammenta che, oltre ad adottare specifica 
deliberazione a riguardo, occorre trasmettere il provvedimento alla BDAP, che dalle verifiche 
condotte dal Revisore non risulta trasmesso. Si invita pertanto l’Ente: 

• ad adottare specifica deliberazione per l’esercizio della facoltà di cui al comma 2 
dell’art. 232 del Tuel (non tenuta della contabilità economico-patrimoniale; 

• a trasmettere il provvedimento alla BDAP. 

La situazione patrimoniale dell’ente allegata al rendiconto è la seguente:   

 

 

 

 

I crediti sono conciliati con i residui attivi ed accertamenti pluriennali. I debiti sono conciliati o 
non sono conciliati con i residui passivi e gli impegni pluriennali.  

Il Revisore Unico ha verificato che gli inventari sono stati aggiornati con riferimento al 
31/12/2024. 

 

8. RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

Il Revisore Unico prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a 
quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 
del d.lgs.118/2011 secondo quanto disposto con il DM 01/08/2019 al punto 13.10 dell’all.4/1. 
La Relazione contiene i criteri di valutazione e le informazioni utili ad una migliore 
comprensione dei dati contabili. 
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9. SUGGERIMENTI E CONCLUSIONI 

Tenuto conto di tutto quanto sopra esposto, si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione, si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2024 e si invita ad accogliere le indicazioni del Revisore evidenziate 
nella Relazione. 

 

 

IL REVISORE UNICO 

CLAUDIA CALANDRA 


